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La futura abolizione del valo-
re locativo è destinata a incide-
re profondamente sul panora-
ma residenziale svizzero, ren-
dendo l’acquisto di una casa si-
gnificativamente più vantag-
gioso che pagare un affitto in 
quasi tre comuni su quattro. È 
quanto emerge da uno studio 
dettagliato pubblicato dalla so-
cietà di consulenza immobilia-
re Wüest Partner, che fa anche 
luce sulle implicazioni regio-
nali della riforma fiscale. 

Attualmente malgrado il 
peso dell’imposizione del va-
lore locativo, possedere un im-
mobile è già più conveniente 
che affittare nel 57% dei comu-
ni elvetici. Con l’eliminazione 
di tale fattore - che tassa i pro-
prietari come se percepissero 
un reddito da locazione dalla 
propria casa - la percentuale 
salirà a un netto 71%. Un cam-
biamento che si tradurrà in un 
taglio sostanziale dei costi an-
nuali per milioni di proprieta-
ri e che sposterà l’ago della bi-

L’abolizione premierà 
chi paga imposte alte 
VALORE LOCATIVO / Possedere un immobile sarà meno oneroso nel 71% 
dei comuni svizzeri - Ciò dovrebbe favorire l’acquisto rispetto all’affitto

lancia a favore dell’acquisto 
per molte famiglie. 

I benefici, però, saranno 
tutt’altro che uniformi sul ter-
ritorio nazionale. La ricerca di 
Wüest Partner rivela un mar-
cato divario regionale: a trar-
re il massimo vantaggio saran-
no i cantoni della Svizzera ro-
manda, dove la pressione fi-
scale è generalmente più alta. 
In particolare, i residenti di 
Giura, Neuchâtel, Friburgo e 
Vallese, insieme a quelli di 
molti comuni di Vaud e Gine-
vra, vedranno i costi della pro-
prietà immobiliare calare in 
modo significativo. 

Al contrario in altre zone l’af-
fitto rimarrà l’opzione finan-
ziariamente più sensata. Que-
sto è particolarmente vero nel-
la Svizzera centrale, tradizio-
nalmente a bassa tassazione, 
dove il vantaggio fiscale 
dell’abolizione del valore loca-
tivo - approvata dal popolo 
svizzero il 28 settembre 2025 - 
è relativamente contenuto. An-

che nelle grandi città e nei co-
muni a forte vocazione turisti-
ca, dove i prezzi degli immobi-
li sono spesso alle stelle, le pi-
gioni potrebbero continuare a 
essere competitive rispetto ai 
costi totali di un mutuo e del 
mantenimento di una proprie-
tà. La riforma, infatti, non por-
ta solo vantaggi diretti: ad ac-
compagnare l’abolizione del va-
lore locativo vi è l’eliminazione 
delle detrazioni fiscali per gli 
interessi ipotecari. Questa con-
tropartita crea una situazione 
paradossale nei mercati immo-
biliari più caldi e costosi, come 
quelli dei cantoni di Svitto, Zu-
go e Nidvaldo. Per i proprietari 
in queste zone la perdita della 
deduzione degli interessi po-
trebbe addirittura tradursi in 
un aumento del carico fiscale. 

Nonostante il quadro gene-
rale sia chiaro, non si sa bene 
quando verranno applicate dal 
Consiglio federale. La Confe-
renza dei cantoni alpini chiede  
che non sia prima del 2030.

Chi abita in cantoni  
a bassa tassazione 
o in centri a vocazione 
turistica vedrà il carico 
fiscale aumentare

Risorgono gli investimenti  
nelle tecnologie del futuro 
STARTUP / L’ultimo «Swiss Venture Capital Report» mostra un netto cambio di passo, dopo due risultati in chiaroscuro,  
per il mondo dell’innovazione svizzero, con finanziamenti di quasi tre miliardi di franchi - I settori biotech e ICT guidano la crescita

Dimitri Loringett 

Dopo due anni non proprio 
brillanti per l’ecosistema del-
le startup elvetiche, il 2025 ha 
segnato un vero e proprio cam-
bio di marcia. Secondo lo Swiss 
Venture Capital Report 2026, 
pubblicato in questi giorni dal 
portale tematico startuptic-
ker.ch e in collaborazione con 
l’associazione Swiss Private 
Equity & Corporate Finance 
(SECA), gli investimenti in ca-
pitale di rischio (Venture Capi-
tal, VC) sono saliti a 2,95 miliar-
di di franchi, con un incremen-
to del 23,9% rispetto al 2024 (e 
del 27% rispetto ai livelli pre 
pandemici del 2019). Dati, que-
sti, molto rallegranti, soprat-
tutto se paragonati con il bien-
nio precedente: nel 2023 il 
mercato aveva subito un forte 
calo, attestandosi a 2,6 miliar-
di (−34,8% rispetto ai quasi 4 
miliardi del 2022). Nel 2024, 
poi, il rallentamento era pro-
seguito, con un ecosistema an-
cora frenato dall’assenza di 
grandi operazioni.  

I settori chiave 
Il rimbalzo degli investimen-
ti è dovuto principalmente al-
la forte accelerazione in due 
settori chiave, quello biotec-
nologico e quello delle tecno-
logie dell’informazione e del-
la comunicazione (ICT). 

Il comparto biotech ha rag-
giunto nel 2025 il massimo di 
sempre, con 946 milioni di 
franchi investiti (+25,7%). È il 
terzo anno consecutivo di 
crescita e conferma la Svizze-
ra come uno dei principali po-
li europei per la ricerca avan-
zata in ambito medico e far-
maceutico.  

Il settore ICT – escluso il 
fintech – ha dal canto suo re-
gistrato un aumento spetta-
colare pari un +150%, raggiun-
gendo 774 milioni. Si tratta di 
un ritorno ai livelli del 2019, 
dopo un 2024 particolarmen-
te debole. Anche il numero 
dei round di finanziamento è 
aumento del 22,9%, un segna-

le di vitalità che va oltre sin-
gole operazioni di grandi di-
mensioni.  

Altri settori finora molto 
«gettonati» hanno invece mo-
strato una certa «stanchezza», 
in particolare il fintech che è ri-
masto su livelli modesti (+15%) 
rispetto ai picchi pre-Covid – 
nonostante alcuni deal signi-
ficativi – come quello della 
criptobanca Sygnum (53 mi-
lioni raccolti) e della società in-
suretech wefox (71 milioni) – e 
il cleantech, che segna addirit-
tura un calo del 18% 

Zurigo e Basilea ancora in vetta 
Sul piano geografico, il dato 
più impressionante arriva da 
Zurigo, che ha quasi raddop-
piato gli investimenti (+89,5%), 
per un totale di 1,19 miliardi di 
franchi. La città sulla Limmat 
mantiene così la sua posizio-
ne di polo nazionale per ICT, 
fintech e deeptech. Basilea, in-
vece, ha vissuto un anno da 
protagonista nel biotech: 572 
milioni, pari al 57,7% di tutti gli 
investimenti nelle biotecno-
logie in Svizzera. Le due regio-
ni, insieme a Vaud, Zugo e Gi-
nevra, costituiscono i cantoni 

«top five», che da soli raccol-
gono oltre il 91% del VC inve-
stito nel Paese. 

Nel contesto nazionale, la 
Svizzera italiana resta ancora 
ai margini del mercato del VC, 
con numeri che difficilmente 
emergono nei rilevamenti na-
zionali. Tuttavia, il Ticino può 
vantare almeno una storia di 
successo significativa: Delvi-
tech, azienda attiva nel setto-
re dell’ispezione industriale 
tramite IA e sistemi avanzati di 
visione. La società di Rancate 
ha infatti completato un im-
portante aumento di capitale 
da 40 milioni di franchi, ope-
razione che le ha permesso di 
rafforzare la presenza interna-
zionale e di annunciare 
l’espansione verso l’India, uno 
dei mercati manifatturieri più 
in crescita al mondo (ne abbia-
mo riferito su queste pagine lo 
scorso 12 novembre). 

I «top 5 deal» del 2025 
Il 2025 fa segnare un record per 
quanto riguarda le tornate di 
finanziamento superiori ai 20 
milioni di franchi, che raggiun-
gono quota 32 pur in assenza 
di veri e propri megadeal. A 

brillare sono comunque cin-
que operazioni di particolare 
rilevanza, che fotografano be-
ne la direzione in cui si muove 
l’innovazione svizzera. La più 
consistente è quella di Wind-
ward Bio, startup biotech basi-
lese che ha raccolto 183,14 mi-
lioni grazie al suo lavoro pio-
nieristico nello sviluppo di te-
rapie contro le malattie immu-
nologiche e alla capacità di at-
trarre alcuni tra i maggiori in-
vestitori globali del settore. Se-
gue Climeworks, con 128,3 mi-
lioni, protagonista assoluta del 
cleantech zurighese e leader 
mondiale nella tecnologia di 
«direct air capture»: con il nuo-
vo round il totale dei capitali 
raccolti finora supera la soglia 
del miliardo di dollari (ricor-
diamo che nel solo 2022 la so-
cietà aveva raccolto ben 600 
milioni di franchi di investi-
menti VC). 

Al terzo posto troviamo Di-
stalmotion, realtà medtech vo-
dese che ottiene 120,81 milio-
ni per sostenere la diffusione 
su larga scala del robot chirur-
gico Dexter negli Stati Uniti, 
dopo migliaia di interventi già 
effettuati tra Europa e USA. 
Con 107,51 milioni, la zurighe-
se GlycoEra consolida la pro-
pria posizione nel biotech gra-
zie allo sviluppo di anticorpi 
capaci di degradare proteine 
coinvolte in malattie autoim-
muni, con le prime sperimen-
tazioni cliniche previste già nel 
corso dell’anno. Chiude la lista 
Auterion, impresa zurighese 
attiva nell’ICT e nelle tecnolo-
gie per la difesa, che raccoglie 
103,2 milioni per accelerare lo 
sviluppo di Nemyx, la piatta-
forma progettata per coordi-
nare flotte di droni autonomi 
già utilizzati in contesti opera-
tivi complessi. 

Nel complesso, queste ope-
razioni confermano la cre-
scente attrattività internazio-
nale del mercato svizzero, ca-
pace di richiamare capitali da 
Stati Uniti, Europa e Asia e di 
consolidare ulteriormente il 
ruolo del Paese come polo tec-
nologico di primo piano.

La zurighese Auterion (tecnologie per la difesa) ha raccolto 103 milioni di franchi. ©AP/CHIANG YING-YING 

1 minuto 
La BCE ha lasciato 
i tassi invariati 
«Notizia attesa» 

L’inflazione è sotto il 2% 
La Banca centrale europea 
(BCE), dopo due giorni di 
riunione a Francoforte, ha 
lasciato il tasso sui depositi 
invariato al 2%. Il tasso sui 
rifinanziamenti principali resta 
al 2,15%, quello sui prestiti 
marginali al 2,40%. La 
decisione è perfettamente in 
linea con le aspettative. La 
valutazione aggiornata del 
Consiglio BCE «conferma 
nuovamente che l’inflazione 
dovrebbe stabilizzarsi 
sull’obiettivo del 2% a medio 
termine». L’economia 
dell’area euro «continua a 
mostrare buona capacità di 
tenuta in un difficile contesto 
mondiale». «Con l’inflazione 
vicina all’obiettivo e nessuna 
evidenza da parte delle 
condizioni finanziarie o della 
trasmissione del credito che la 
politica sia disallineata, la 
decisione di mantenere lo 
statu quo è stata facile da 
giustificare», afferma Stefan 
Gerlach, capoeconomista di 
EFG Bank. «Come ha 
osservato una volta l’ex 
governatore della Banca 
d’Inghilterra Mervyn King, la 
politica monetaria è in una 
buona posizione quando è 
noiosa – e la decisione 
odierna corrisponde a questa 
descrizione», aggiunge. 

Sunrise eliminerà 
147 impieghi 
entro fine marzo 
C’è un piano sociale 
Sunrise ha concluso il 
processo di consultazione 
nell’ambito della sua 
riorganizzazione aziendale: 
l’operatore telecom annuncia 
che 147 dipendenti 
perderanno il posto di lavoro 
nei mesi di febbraio e marzo. 
Un numero in calo rispetto ai 
190 annunciati lo scorso 8 
gennaio. È previsto un piano 
sociale già negoziato con i 
partner sociali e Syndicom. Gli 
interventi prevedono una 
riduzione dei livelli gerarchici e 
la razionalizzazione di funzioni 
sovrapposte. La società 
esclude in gran parte dal piano 
di riduzione dell’organico i 
dipendenti dei negozi e del 
servizio clienti, così come tutti 
gli apprendisti. 

INDEX SU TELETICINO 
Le Borse mondiali sono 
ancora nel complesso a livelli 
alti, ma nelle ultime settimane 
hanno registrato alcune 
oscillazioni in più rispetto alla 
fase precedente. Quali sono a 
questo punto le prospettive 
per i listini azionari maggiori, 
potrebbero andare verso una 
serie di ribassi o verso nuovi 
rialzi? In campo valutario 
rimangono la debolezza del 
dollaro USA e la marcata forza 
del franco svizzero. Quali sono 
ora le prospettive per queste 
e per altre monete principali? 
Se ne parla stasera a Index, 
spazio settimanale di 
economia e finanza in onda su 
TeleTicino alle 20 e, in replica, 
alle 21.45. Conduce Lino 
Terlizzi. Ospiti Andrea Cavadini 
di Häfliger e Valentino Guggia 
di Banca Migros. Domande dal 
pubblico con WhatsApp 
079/500.43.50.

L’iniziativa 

Un concorso nazionale  
per la sovranità tech

Project Switzerland 
C’è tempo fino al 15 febbraio  
per candidarsi a «Project 
Switzerland», l’iniziativa lanciata 
nelle scorse settimane a Zurigo 
con l’obiettivo dichiarato di 
consolidare la sovranità 
tecnologica e la prosperità a lungo 
termine del Paese. Il progetto, 
promosso dalla Fondazione Deep 
Tech Nation Switzerland, mette  
in rete 20 top imprenditori elvetici 
– tra cui fondatori di «unicorni»  
e «scale-up» di successo – con 
giovani aziende ad alto potenziale. 
Per dodici mesi, le scale-up 
selezionate riceveranno 
mentoring strategico, 
matchmaking mirato e l’accesso  
a una rete esclusiva di leader 
tecnologici. Le aziende prescelte 
saranno annunciate il 31 marzo.  
Info su www.project-
switzerland.ch.


